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Disposizioni concernenti il personale incaricato degli Istitu ti professionali 
e gli insegnanti di arte  applicata non di ruolo degli Istitu ti e scuole d ’arte

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  da l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

A r t. 1.

Gli incarichi d ’insegnamento negli Istitu­
ti professionali istitu iti ai sensi dell'articolo 
9 del regio decreto-legge 21 settem bre 1938, 
n. 2038, sono conferiti secondo l’ordine di 
apposite graduatorie form ate dal preside e 
approvate dal Consiglio di amministrazione.

A tal fine, con deliberazione motivata, da 
adottarsi entro il mese di aprile di ogni

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

anno, il Consiglio di am ministrazione deter­
mina, in  rapporto alle .specifiche 'esigenze dei 
singoli insegnamenti, i tito li e i  requisiti ri­
conosciuti idonei ad attestare il possesso da 
parte degli aspiranti della necessaria capa­
cità culturale, didattica e professionale e 
stabilisce, altresì, i criteri in  hase ai quali 
saranno form ate le graduatorie.

La deliberazione contenente l'indicazione 
degli insegnamenti im partiti nell'Istituto e 
gli altri, elementi di cui al precedente com­
ma è pubblicata nell’albo dell’Istituto stesso.

Nelle graduatorie di cui al prim o com­
ma, coloro i quali sono in possesso di 
titolo di abilitazione, che il Consiglio di am­
ministrazione riconosca corrispondente o 
affine all ’in s egn am ent o richiesto, sono col­
locati in posizione di precedenza assoluta.

Le graduatorie sono anch’esse pubblicate 
nell’albo dell’Istituto e comunicate al Prov­
veditorato agli studi.

I ricorsi contro le graduatorie devono esse­
re presentati entro 10 giorni dalla pubblica­
zione delle medesime al Provveditore agli 
studi, il quale decide definitivamente senti­
ta  la Commissione di cui all’articolo 5 della 
legge 19 .marzo 1955, n. 160.

Nel caso di nomine da conferirsi agli in­
segnanti di cui al precedente quarto com­
ma, il Consiglio di amministrazione, ricevu­
ta da parte degli interessati l'accettazione 
dell’offerta di nomina, ne fa im m ediata de­
signazione al Provveditore agli studi, il qua­
le em ana i provvedimenti di nom ina ai sen­
si e per gli effetti di cui agli articoli 5, ter­
zo comma, 6, 7, 8 e 9 della legge 28 luglio 
1961, n. 831.

Gli incarichi annuali e le supplenze tem­
poranee sono conferiti dal Consiglio di am­
ministrazione con le m odalità di cui al pri­
mo comma.

Art. 2.

Per il conferimento della nom ina a  tem­
po indeterm inato degli insegnanti tecnico- 
pratici non di ruolo, per gli effetti previsti 
all’articolo 8 della legge 28 luglio 1961,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 2.

Identico.
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n. 831, saranno redatte nei modi e con i cri­
teri di massima indicati nel precedente arti­
colo, apposite graduatorie tra gli aspiranti, 
che abbiano titolo per partecipare, ai sensi 
delle vigenti disposizioni, ai concorsi negli 
Istitu ti tecnici.

Art. 3.

Per l'insegnamento di m aterie professio­
nali e di lavorazioni richiedenti particolare 
perizia e specializzazione, il Ministero della 
pubblica istruzione, su proposta del Consi­
glio di amministrazione, può consentire la 
assunzione di personale esperto per periodi 
determinati di tempo, che non eccedano la 
durata dell’anno scolastico.

Art. 4.

Gli insegnanti di arte applicata non di 
ruolo degli istituti e scuole d 'arte sono no­
minati a tempo indeterminato. La stessa no­
mina conseguono gli insegnanti di arte ap­
plicata non di ruolo che si trovino in ser­
vizio in seguito ad assunzione disposta a 
norma dell’ordinanza ministeriale 30 aprile 
1962 o che siano stati assunti precedente- 
mente.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 5.

Per le nomine di incarico negli Istituti pro­
fessionali con decorrenza dall’anno scola­
stico 1962-63, restano ferme le disposizioni 
im partite con l’ordinanza ministeriale 30 
aprile 1962.

Art. 6.

Il personale insegnante tecnico-pratico in­
caricato all'atto della pubblicazione della 
presente .legge, anche se sprovvisto del ti-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Il personale insegnante, incaricato di ma­
terie tecniche e di cultura generale, all’atto 
ideila p/ubblicazione della presente legge,
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tolo di studio anzidetto, ma che abbia pre­
stato negli Istitu ti professionali almeno un 
triennio di ininterrotto servizio e che nella 
attività svolta abbia dim ostrato competenza 
e perizia può conseguire, con motivata deli­
berazione del Consiglio di amministrazione, 
soggetta aU’appirovazione del Provveditore 
agli studi, la nomina a tempo indeterminato 
di cui all’articolo 2 della presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

anche se sprovvisto del titolo di abilitazio- 
ne, m a ohe sia in possesso del prescritto 
titolo di studio e abbia prestato' negli Isti­
tuiti professionali statali almeno un trien­
nio di ininterrotto servizio e nell’attività 
svolta abbia dim ostrato di possedere la ne­
cessaria capacità culturale, 'didattica e pro­
fessionale, può conseguire, con motivata 
deliberazione del Consiglio di am m inistra­
zione soggetta all’approvazione del Provve­
ditore agli studi, .conferma nella nomina 
per un triennio con i relativi benefìci che ne 
derivano in  base alla legge 28 luglio 1961, 

.n. 831, fermi re s tando i diritti di preceden- 
za degli insegnanti provvisti di .abilitazione 
specifica o per m ateria affine.

Il personale tecnioo^ratieo incaricato al­
l’atto della pubblicazione della presente 
'legge, anche se sprovvisto del titolo di studio 
prescritto, ma che abbia prestato negli 
Istitu ti professionali almeno un  triennio di 
ininterrotto servizio e nella attività svolta 
abbia dim ostrato competenza e perizia, può 
conseguire, con m otivata deliberazione del 
Consiglio di amministrazione, soggetta al­
l ’approvazione 'del Provveditore agli studi, 
la nomina a tempo indeterm inato di cui al­
l’articolo 2 della p r e s e n t e  le g g e .


